
Quest’oggi il nuovo assetto aziona-
rio della Fiat vivrà il battesimo del
fuoco in Piazza Affari, ma non ac-
cenna ad allentarsi la tensione sul
nuovo modello di rapporti fra
azienda e sindacato che il Lingotto

sta introducendo nel nostro Paese
fra plausi del governo, silenzi imba-
razzati e l’aperta contrarietà della
Fiom. Ieri quest’ultima ha incassato
per bocca di Susanna Camusso l’ap-
poggio della Cgil sul no all’accordo
per Mirafiori, un fatto che fino a po-
co tempo fa sarebbe parso scontato,
visto che l’organismo dei metalmec-
canici è parte integrante e fondante
di Corso Italia, ma che adesso non lo
è più considerate le polemiche inter-
ne provocate proprio dalla vicenda
Fiat. La stessa Camusso ha però sotto-
lineato la necessità di accettare l’esi-
to del referendum sull’accordo, men-
tre sull’argomento si è anche espres-
so un suo predecessore, Sergio Coffe-

rati.
«A rendere impossibile la firma

dell'intesa su Mirafiori da parte della
Fiom - ha dichiarato l’ex segretario
della Cgil -, ancor prima del giudizio

negativo espresso dagli organismi di-
rettivi del sindacato dei meccanici
sul testo conclusivo presentato dalla
Fiat, sono i decisivi vincoli statutari».
Cofferati ha quindi spiegato che «il

protocollo attuativo dello statuto del-
la Cgil numero 4 (ripreso poi nello
statuto della Fiom, ndr) non casual-
mente intitolato “Democrazia nella
solidarietà”, vieta alle organizzazio-
ni della Confederazione di presenta-
re piattaforme o di firmare accordi
che contengano lesioni dei diritti del-
le lavoratrici e dei lavoratori sanciti
dalle leggi e dai contratti».

NOALL’ASSENSO

Da qui la conseguenza che «una fir-
ma Fiom al testo di Mirafiori, come a
quello di Pomigliano, non è possibi-
le, pena una gravissima lesione statu-
taria. La discussione sulla firma dell'
accordo - ha concluso Cofferati -, pri-
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Un'assemblea della Fiom a PomiglianoD'Arco (Napoli), in un'immagine d’archivio
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Test importante

Cgil con la Fiom:no all’accordo
LanuovaFiat debutta inBorsa
Il nuovo assetto del Lingotto,
con lo spin-off fra Fiat Indu-
strial e Fiat Spa, viene sottopo-
sto al primo giudizio della Bor-
sa. Intanto, sull’intesa per Mira-
fiori interviene l’ex segretario
Cgil, Cofferati: «Sì impossibile».
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pAnche Cofferati d’accordo con imetalmeccanici: «Firma impossibile innanzitutto per lo Statuto»

p Il Lingotto all’esame di Piazza Affari dopo lo spin-off, quotate due azioni al posto del vecchio titolo

L’andamento sui mercati
comporterà un giudizio
sulla linea Marchionne

PrimoPiano
Sfide incrociate
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